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DUNE EMBRIONALI MOBILI 

Embryonic shifting dune  

 

 

 

 
Macchia Lucchese (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.2112 Dune embrionali mediterranee. 
Habitat EUNIS: B1.312 Dune mobili embrionali del Mediterraneo. 
Codice Re.Na.To.: H024. 
Frase diagnostica: vegetazione erbacea psammofila, perenne, che colonizza le dune embrionali 
delle coste basse sabbiose, spesso contribuendo alla loro parziale stabilizzazione attraverso il 
sistema rizomatoso radicale. La specie caratterizzante è Agropyron junceum subsp. 
mediterraneum (= Elytrigia juncea, Elymus farctus). 

 

Descrizione generale 

L’habitat occupa la prima fascia di vegetazione propriamente “dunale” e prende contatto, verso 
il mare, con l’Habitat 1210 delle linee di deposito, mentre, in direzione opposta si trova spesso a 
mosaico con l’Habitat 2120 (dune con Ammophila arenaria); procedendo ancora verso 
l’entroterra può, talvolta, entrare in contatto diretto anche con gli habitat dunali del tipo 22. Le 

http://ww2.bgbm.org/EuroPlusMed/PTaxonDetail.asp?NameId=136586&PTRefFk=7100000
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specie dominanti sono erbe perenni, rizomatose, graminoidi, psammofile, che con la loro 
presenza tendono ad avviare la stabilizzazione e l’edificazione delle dune. Il suo sviluppo 
dipende dal livello di complessità del sistema dunale e dal disturbo, entrambi spesso legati sia 
all’azione antropica diretta (spianamento delle dune per pulitura, rimodellamenti con mezzi 
meccanici, calpestio) che indiretta (mancato approvvigionamento di sabbia da parte dei fiumi 
per escavazioni e opere in alveo, erosione marina per modifiche della linea di costa, etc.). 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: sono necessarie indagini approfondite riguardanti la precisa 
localizzazione dei siti dove l’habitat è presente, finalizzate anche ad una migliore comprensione 
di ecologia e dinamismo. Tali dati sono fondamentali per individuare le opportune misure di 
conservazione, che in linea generale riguardano la salvaguardia di alcuni tratti ben conservati di 
litorale sabbioso. 
 

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 
 

 
 

L’habitat, sebbene molto frammentato, 
si rinviene nei litorali sabbiosi di 
diverse zone della costa; aree dove 
ricopre una certa estensione sono 
quelle del Parco dell’Uccellina, della 
Macchia Lucchese, delle dune di 
Burano; risulta presente anche a San 
Rossore, all’Elba (fuori SIC) e a Pianosa, 
seppur in forme estremamente ridotte 
e semplificate. 
 

Specie indicatrici 

Elytrigia juncea (= Agropyron junceum, A. junceum subsp. mediterraneum, Elymus farctus), 
Elytrigia atherica (= Elymus athericus, E. pungens, Agropyron pungens), Euphorbia peplis, 
Medicago marina, Anthemis maritima, Eryngium maritimum, Otanthus maritimus. 
  

Riferimenti sintassonomici locali 

Le dune embrionali della Toscana sono da riferirsi all’alleanza Ammophilion australis. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat si presenta in genere frammentario. Nel Parco di San Rossore, ad esempio, è 
minacciato dall‘invasione di Sporobolus pumilus (= Spartina versicolor, S. juncea) una specie 
esotica nordamericana (Prieto et al., 2011; Bertacchi & Lombardi, 2014; Baumel et al., 2016). 
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Fattori di criticità 

 D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat 
(frammentazione): strade, sentieri di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il 
turismo balneare. 

 D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime. 

 E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del 
sistema dunale. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere 
dedicate alle attività legate al turismo estivo. 

 G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanicizzata delle spiagge.  

 H03.03 – Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera 
spp., Sporobolus pumilus, Yucca gloriosa. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di 
materiale solido dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l’apporto di 
sedimenti che raggiunge l’area costiera. 

 K01.01 - Erosione. 
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